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dissimi figli a vi. preghismo di volere con. 
l' jstesna. benevolenza, che v. Santità: ebba" 
dimostrato. vezzo ,ie. antecedenti: riunioni pe- 
nerali, approvare la prossima che gi terrà 
dal 28. agosto, gl. £;0: settembre ed'a - quelle 
copcedepa glgepoe -pegao.. sicuro. dell'aiuto. 
dal sciato, Ja ..7. apoatalina. benedizione, af- 
finchè ie preghiere, che'i. sacatduti ‘ ed i 
I&igi,. i, quali - «conserranno «in questa città 

. Bilpe,. tomba dell'apostolo s.:Matten; innal. 
“ zeganna, ni ciala .per:il vostro: ‘bacessare. a 
per. dr ‘aplute. della Fermanis, < siano aso0Ì=- . 

Che noi tutti, direttori & partecipanti al- 
rv apserphian;:da. qusste. possiamo dipartiro! 

- di,giubilo e speranza ripieni, ed avvaioreti 
| nella fede che, tutti riuniti ognora più nel. 

giegimo della sità della Santa Chiesa, qui 
recato dall’ Impetatrice S; Hisna, 

Di vostrà Santità devi a ubb.mi figti 

Seguono lo firme). 
Treveri, il glotno della' fera di S. Aona, 

madre detta Vergine SS.ma, 1887, 

Ls Riforma in ne articolo. Tiotitola to” 
“ Si lavora 7 scrive: 

4 À torto si accusa il ministero” della: 
guerra che non pensi abbastanza che ib 8 
stato Bia finendo, » |. 
: Dopo grer.. ario delle. Jnanoyre im 
portantissimé di quest'anno che hanno, E 
perato la anteriori, aggiinge: - 

«Sa: 

stre forze, cone può -nredersi. che si siposi 
o si vada a rilento a’ proposito: dell'abbiat:: .| 
tivo già determinato che 4 Jmpono alla | 
ginizinistrazione della. serra, dell’ azione 
in Africa? Adele ‘per ciò si” per? Ira snom 
so ne dubiti è bon ai abbis"tiino! 

sulo sarà pronto H.corpo: d'Affica,imà tutta 
P organizzazione. wiititare risponderà al. coi 
raîtere ‘di questa eyerra spocialissima.. 
è ia tentralità che dobbiamo vedere, $° na 
guocesso ; sd a questo si° andrà ‘incedhtro 
cop. fatta quella probabilità ci chie è cunsst- LI 

A | 
«tita dalla. previdenza, =: i 

Questa risposta dalla. Riforma ‘ta 
aicani giornali che haang. lamentato | Vite. 
dugio che si frappone, alla opergaigui.. ani... 
Hitari in Affica. 

Giccomy' si: chiéde:da ‘vatib {oli quale 
gorte abbia: avuto il: vostovo- 4 

8 Massaua, 

i siasi $0a Yi 
b b Il'vescovo non si ‘trevi. in buone re 
lazioni* col ‘ras-Alola; "6 clio parciù | doù 

‘ desideri: di: ‘assergli consegnato. 

Il ‘gener. Saletta È gli schiavi, nin 

Scrivesi da Albssiadra 27 agosto, Di 
Pd Éilettrico:. Li 
Nell’ iltima. maia vi; accapupi. nici solo: dal 

‘Toce. corsa ln DAEsa circa uno;scambio; die 
plomatico che avera. luogo ju aueksmo» | 

egiziano. Oggi" sono: in grado: di fornirvi | 
maggiori ragguagli, 

Fecori” danque in bresi! tratti. i ‘nodo |. 
della quistione, 

Il generale Salata è er ‘nfascito, mergà. 
de cure de' suoi ‘dipeadenti, aj-quali spetta i. 

ili (8: EMTERARLA af industria, il commercio, l'abbondanza elld'i’zione &'aftiohissima e 'Godogi risalga. agli. 

bito La ° 

Racohiusa fra” iuoeti limiti L'adigiio” Teli” 
. tica dello stato, frenata dà: cupidigia: dei 
grandi,: sacrificati a confusi. gli interessi: dei : 
privati con quelli della. raprbblica,. S 
crebbe 

Quando invece uscì dalla aua 'ottbita, vala' 
a-dire, allorché {Polib, N. 48} si diede ad 

. allegtire armato è a combalterò con s4er 
gitidi terra fuori. dei F'aloponnaso, nò la 
moteta: gi ferro, nò l'annuo baratto dai 
frutti colle altre cose, di cui abbisognavano, 
fu sufficiente. Ebbero allora mestieri dimo. 
néta comune 6 di apparecchi stranieri. Do 
meltero imporre balzélli ed accattare de- 
havi da iutti 1 greci, conozcendo: che la' co- 
stituzione di Licurgo non era atta.a questo 
macro infento come quella che soltanto mb». 

formare degli spartani una nazione. ‘nava A 
‘ militare. ordiziata alla citatodia ‘del proprio 

Ta ' territorio ed alia conservazione della propria | 
Liberti, 

Posto ni ‘qual principio, è facile scorgere 
la convenienza di quasi tutte, quelle leggi 
di Licurgo che paiono oscura. ed ineaplica». 
bili è sembrato raséhtare la bar aria a la-, 

© goistvo.' Contadiabo “che ‘da ‘tal’ ‘fornia di' 
Feggiino non si ponno ‘aepsitara ‘grandi è 
strepitosi; avvenimenti, 6 qui: appunto, 30» 

o Polibio, rileyezi uno del '‘capitali.di». 
fotti delia legislazione spartana che da quella . 
di Roma fu di gran lunga inf feccel anza 
sorpassnta. © I -iacedbioni, 

in procinto di ‘ perdere la propria. libertà; 

MELI ITA LE î 

#denza quantunque. Pe ragione 

movendo . alla 
conquista del primato della Grecia, yannerò' 

E RERVED 0eUS © 

tanto si fa” per ?? esercito dello “no 

Persi cl: 
giorno ia coni il cannons dovrà tuonsre, mel | 

igHito -Afas: 
peghim; che, come sf.ricifda;fu:trattonato |. 

la. MR Sta farina: die «ahe gi 
Bio Sambro, & Cabo nen é.Tero..(De. 

Ta col. Savolrenx.. Pare. 

sicuro questi iufetiei, 
‘ Approfittando della partenza del I'oice- 
vera por l'Italia, il Saletta maudò quei 
poreri sudanesi a bordo del trasporto Ita- 
ligno, con l'eaplicito ordine al comandante 
di invierti, appena gianto n Snez, al pa- 
«dre: Bonoini; superiore della ‘missiòrie ita: 
liana al Cairo, allo scopo d'iatruirii è, & 
srto.tempo, dar-lorò uno stato. io.” 
All'arrive del Polcevera & Subs 

tenerle a sua infiara disposizione, vi 1 
Ma il capitano del -Polvezzra, -diiquel' 

bravo uomo eb’egti è, :rifiutài racisaniente di: 
consegnare: gli vomini in. discorso, avondo 

ricevuto l'ordine formale di: mandarti: al: 
padre Bonomi: bi Cairo, sotto la! protezione 
italiana: per tagliar corto talegrafà Pacs: 
caduto al comm. Da Martino, nostro*con-' 
sole generale.in Egitto; prosegnt-per.Pof- 
to-Said, ove. fu 1 felice di «inedatrare. H-1 

‘ padre Bonomi al.quale face: regolare. cOn - 
Sogna. dagli schiavi liberati, : 

sil gas i 

verso egiziano, venuto a-cognizione che 4 
bordo. trovavansi degli schiavi piovonionti' 
da Massaua, detto ordine al -govettatore 
di Suos d'impadtonirsi di quelle gdnti (edi. 

‘3 dormendo, anche tre ore, - 

‘ad una casa di Breslavia 500 casso di ca- 
‘tone -falminenta,. da consegontai ‘nel: più 
brevo tempo ‘tpossibils, per gli arsenali di 
Spezia @ di Napoli. L'urgenza dell’ordina» 
Zione viene sassi commentata, peroli lo 
uotizio dall'estero non sono più troppo rag- 
Gieuranti, e la Francia prepura pell ottobre — 
+ quadri ‘di 18 nuovi reggimenti tarritoriali, 

L= 

LPALIA 

Bergamo. — La malattia di tor. 
vescovo. — L' Eco di Bergasno pubblica il 

| seguente egreni MA : 
L t H 

F 1 SB. Pallegrlno,-3, oe fi pin. 

Monsiguota passò (E ‘notte quistamente, i 

Biamane costinua lo stato quieto. ET polso | 
e ii alora, BONO, regolari, la muepte . Auoidia= 
sitàa, | i rent 
Il morale di ménsignaro è sostengto; 

Moccar,: medico 

— _ Liboratsamo radicale, — alb 994: agonia. t 
sinatgurò. una lapide. nell' ‘tria del palazzo;.: 
delli Regione in Bergamo, soi noti scolpiti, 

7° bergarhiechi morti a Dogali, @ del. 
4 riimastivi feriti. Ò 

Interverinéro' la ‘auforità! civili, sulla rape 
T pretentanza militare; arecehie ‘sociétà’ doo." 

da Agira, del governo egiziano in questa | Gompresa. l'antiglrisole. 
faccenda. 4 chiaro come Ig -iuce meridiana: 

. non. riconoscendo | esio -menomamenta la 

chà ci Hydra proprio” 
nuila.a vedere, ei quattro superstiti. 

I cattolici avevano é68ì pure fatta dapor - 
‘ pratansioni. dell’ Italia su-Massavay: sî:-ore- fi re, una corona con.nustri che -portavano:la 
deva.in diritto. di reclamare individui presi 
gui territorio egiziano. . FERIIFCEIEOTITA 
Ma iliacale governo: ha fatto 1 conti SOD#R 

: l'oste, che.ia questo caso arena il arpitano, 
‘del. Polcevera: #@ quella. fanica di. frate che-|, 
‘À il padre Bonomi, il quale; non contento 
di essersi portato nel ago convenuto i quin=: 

‘dici infelici, ba rimandato. al gorerag ogi- |. 
‘“ziauo le. carte di. affrancamento che questi. 

sBOciHta; Ai prodi di Dagali, + I. cattolici 
| bergamaschi. I radioali le fecsro brutalmente :.. 
: todliore “di le, Che cosa gyerano veduto. în. ’ 
quella corna" Non erà dunque. lecito, ai,” 
ontiélici ‘bargamnschi pagare '.essi pure, il, 

' loro tributo’ dila memorià déi propri chan 
| cittadini ? quanto più si è liberali ‘6 tatto 
Più si è intolleranti, eppure i duttolici hao- 
no.soccorso: con gallerosa offerte lg famiglie‘ 

‘dei- poveri cnduti-a Degali ed baano prest:' 
“gli avora, mandato: ‘adducendo per ragione | parte sncivegsi al lutto nazionale! f, 
che “ cid ehe fa il governo d'Italia non ha] 
© bisogno. di essere sanzionato. da na governo 
* dgiziano , 

dio della. «Gran “madio. cu Italia!.. 

— Govofno 9 Partamento 
. ' 

. i ' 

‘ Bonsmercio! è  pgnchetfo. sn 
pei consiglio dei minietti tenuta l'altr' ieri. 

 farono” fissato 10 bust dai î fautori”, ripgoziati' 
“peri. Ti stipulizione dei Liattsti Ri odftmereta. 

Il governto! bia! nocattdito La domanda: deri ' 
in, comulissstiora Catania: circa 1’ setendiche’ 
‘a- quella città ‘degli: ‘articoli .1G # ‘17 delli! 
-lagge per il:risavametiò di Napoli. : 

«Edi do narrandovi ciò fo plauso,.j; al Giorno 1 
‘al padro Bonomi aclo proclamo. degne | fe. 

sali 

Firenze! -L'orfanalrofio. del padre: : 
Agostino 4 Pescia--- Sorirono: da Pescia; sl 

Stamane 00] ‘iron, dpito, 7 40, ‘provenielti:. 
da” Pira, sonò activite 30 orfanelle condotta , | 
du'asi Wioreili g. Vincenzo. Îl calabro padre... 

È Agobtlad” da Montefeltro era’ già frà ‘noi, . 
} fino da'dae' giorni acéupitissimo a dare, 16° 

| Aishosizioni 'tecestario’ ‘inde | fitto fossa it 
‘ Drdine’ per. ricevere ‘quella ‘bumbine, accolta ' > 

.dalla osrità verantentò evengelica dell’ ilu»" 
«Stre.e dotto fratcescano. Il “suovo: pate “i 
brofio giace: in AFNONE, posizione ed: arvi: pura 1 

la. chissa dedicata. & san Domenico. ore. 
‘padre Aggatino ha pure, celebrato. ja: TAGSNR 

Lio 
13 -. . vm 

MIULT A ELE Nera cl " ca * 

i romani, avuta la signoria. N Italia, in, - quello ky Delfo,-giacchè non frequentavadiòi lori 
pocò : tainigo asstiggettarono Tutto, fe terre. 
abitate. CA: ciò avendo’ contribiito | Ton 

‘pro, Prigioni ala fagliità "di ‘protacciamele:! 
i SI ERI LE SASA fi " ili Di If. ib, 

"0APITOLO IX. . DEL 

insegnata agli apirtani coll’autor 
- dell'oracolo: di: Delfo— G*itiiari 6: 
r&l*-imbelli puniti (LIGA: LI ‘Aa S.8/9)- 

‘Commendata l'obbedienz Dr che gli, spartani. 
laggi, e0-, 

comiati i nobili i quali al pari deli infimo. | 
cittadino servivano allo:atato, ‘a’ detto bia». 
vemente: dell'illimitato / potere: degli eforì, * 
di cui ci occuperemo. nel seguente capitolo, "i ‘ 

prestavano ai niagisirati ed alla 

nostro autore osserva che. Lionrgo sì gua- 
‘daguò sopra Entta l'affetto a ! 

fico — ay Tale nodMotac xa ténrà 

{HoA,.t. Ao) Si B, 5): iero Tèv fiebv ecc. {Ilo 
odi conenitaro gli oracoli a di gifrire: 

agerifiolallà divinità, par, conoscerna il 10- 
‘lere quando trittavasi d'isprendere cosa. 
di qualche rilievo fa in ogni terhipo. comu- 
nissizio presso il popolo grato di ara questo 
uh, Mezzo che serviva a.rivnire le ‘stirpi: 
alleniche | dn:un sol:vincole di «celigiona cre» 

“di linguaggio e find ad ve punto anche sé 
«violet di ‘costumi ‘a 

ui medesimo ceppi. 
Motti erano. i .templi ove ricorrevanò per’ 

“avere i responei del pume; ra tutti. però. 
era io. LD) al può. * dire ‘pniversale.;] 

“oO RON difatti 1. cate gio. 

* Lrobbeltonzk st piapisthàti ed sllé ine 
paria: fi 

forte è temuta, 6 per quasi, sel secoli: 
e tetto tnneil'primato bulia dorica stirpo. |. 

“apevia 

BATIQUE, 

di ogfettore si manife- 
stasserò .d-gréci come discendenti tutti da 

cl soltanto i greck, ma i Lidi 1 frigii, aliostey=: 
agli) ed. anche i romagi, :— La sua,.fonda:, 

aborigeni dell'Elladé: Quanto taluno-reca- 
Ivistia:consiltara l'orabolo, da ‘Pitial’ ‘osa; 
; cerdatessa: d' Apollo.'sedeva su dito’ tripo- 
da collocato nel mezzo; del'tempio, :Da' una: 
feeenra praticata nel pavimagto, sotto. il 

lo, atmangva sliora uo certo..gaz 0, xè 
Ei quale D cora SI rel "dtordotania | 

Ae ‘attoggi: è Fontorcimenti che sgnun ere-' 
«dévaech'ella fosse in' comunicazione” diretta” 
«colla divinità, In quasto stato di agitazione 
ossa dava i responsi del nume, espressi per: 
lo più ip ‘varsì esamsiri equivoci a tal fiata 
inintelligibili. 
;Eicargo ‘incoraggiato’ dall'oracolo ‘di A- 

pelo, il guale assicurava ogni bene alla re- 
(jPpubblica-di Sparta se. avessà osservato ed’ 

hadianza + 
det suoi audditi coll ‘aborità di Apollo Dst-o 

Borat cla 
ca db n ia sepor Aribo TE dante “reo deo 

. Bitti ole toîe. spaitono ei'Aekpobz:] nome di relre {prifipa: 

agcottato, ]. ao ordinamenti, convocata và 
sfapi, promuigò la nuove Tsggi.o maglio le 

i È ingiuazioni avuis dal dio, che fra-: 
dizionalniente a noi pervenziaro, sotto il 

). ‘Tra queste ve n ha 
una di ragtichissima' riportata dal Grote 
nalia. storia. delta: Grecinza Plutarco no.ri. | & 

‘ corda, altre fre, ln quali- daiano: probabil- 
mesta dai 660 al 530 av..Cre. e begché da 
qualche a ico (È chaemapa. pen TI ns, Publ 

2} kleno réputata fifizioni: di 
NAS: «mo 30) comunemente ven 
‘attribuite a Liéurgo..-Por ehza è stabi o 
n ° che nonsi debba ricorrere a leggi scritta; : 

° che nel .costrurre la case non si abbiano: 
pri adope rare altri strumenti. fuorché l'ac- È: 
etta a la sega ; 3° che non a'imprendano. 

‘ di fregtente spedizioni “7 maititari contro gli, 
stesuì: nemici... 

‘Notte gli auspici dell' cacao: delfco, col 
tano venerate dai greci per l'autichità: del: 

pt ho 

cdi PB. Quartita. (SÌ gr. vol "I 

cdarhssto della 

che si a 

1 
3 

igine e per la solennità 4 capienza dei 
“Péeponsi, non poteva non riuscire a buon 
«fina la riforme di: Liourgp,« il quale a dettati 

ng 198) Got 
«fu cha l'interprete della sapienza delfica: 
- poichè questa conoscenza defle cosa umana 
e quella. sapie nz4, she costityiscopo. il fon: 

sua lagialazione Don avevano... 
la loro radici nel suoîo di Sparta r'& Îs' mal 
gsnti, per quanto si è dato K: ‘conoscerà, ri 
aalgono fino -a; Belfo, di’ dove: apputto ‘sso. 
ritrasvano autorità &:r lOnA ». 

‘Nei capitolo, nono, delia. Ioà, Ac, il: 
néstro autore: parla. delle pens vada Licur-... 
‘gg punì gli uomini ignari & codardi, 6 dice 
“Clie-gli:.spartani furono da ini ‘educati i im, 
re da preferire ad una turpe Vita una” 

egta. morte, . 
quali poi si fossero questo. punizioni, lo sE 

dichinra in tal mode: «l'uomo ignavo e. 
cadardo molte volle rimane senza. sposto fra 
quelli sha inocano alia pella, e nei vo danza. i 
vien'cacolato’ ‘nei luoghi più umili è per 
via bisogna che a ciascuno cada il passo a 

alzi dal apggio anche davanti ni più: 
ovani, Deve allevare in aua cass la fan-... 

Sile sue vsrenti che ion vanno a mariio,... 
‘ngn può'prendér moglie a per di più deve 

4 sottostare ad: una multa. Non gli è pet" 
sinbeso di andare in giro unto va: profumato; 
nò d lmitara gli uomini d'onore ove non: 
ti Ha che i minori Jo ceigano a bastonate.; 

duindi, conchiada, +sutore, pon. .inî ma». 
pe io chie. gli ueimini codardi faiti Megna, 
a tanta ignonsiaia proferiscano la mortaadt 
Rua vita “co8 Valente” 1) vituperosa. » 

si Ab Dot, Marco Batte: 

= 

Contini } 
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Diapacoi esteri annarzigno che i conte:-di. 
Biamarok. fage pratiche a Berlino presso gli 
ambasciatori per ottenere .l’ucarimità delle. | 

pòtenzs nella. proposta della’ Turchia ri- 

| sondotto al.quartiere. Le caduta gli cagiona i. 

‘Bulgaria - (Si vuol resigiora — 

guardo la missione Ebrenroth. Il contegno. 
dulla Ruagia sembra circospetto, mam vadasi. 
la sua influenza sopra la ÎD'orta., T'emesi 
«l'altronde che ja Germania ricaca a trasci- 
nare le altre potenze, 
‘La formazione del gabinetto ghe ni è fatta | 

sotto fi colpo di tali notizie, è doruta alla 
insistenza energica iel privicipe che vuole 
afere intorno x #è, psi faturi momenti diffi 

cili, coloro phe.cooperarono alisfana elezione. 
«Ki consiglio pi è riunito è prese cononcar- 

24 dalle notizia spedite da Yulcovioh da 
Costantinopoli, "L'idea domigsnta è sempre. 
d'ipporre resistenza all'invio d' Hhrenroth, 

Btaembulofî dichiarò a parecchi agenti di- 
plomatici che ‘si resisterà anche ad.armata 
IAN. ta n . i i 

Inghilterra — Le'evizioni in Ir- 
Janda è Le.:evizioni in Irlanda sono into 
mibnointé, e:da in dispaccio detl'Indepen- 
dirice Belge dilevsai:chs a Herbaraforon sono 
subeesge.scerie’ veramente orribili, ...,..... 
La polizia a la truppa bauno assalito ln 

messoria cceupata dalla vedova Cremens. 
Le persone della’ masseria dopo ager tesi i 

stito disperatamente all'aesaltà ‘con colpi 
di barra e coi rovesciara :acuta. bollente 
sugli assalitori, hanno dovuto ceddre, Clogue 
uomini a quattro donne sono stati arregtati 
e condotti in prigione sotto forte. scorta di 
guardie. >. 5 

I prigionieri durante il loto tragitto cao- 
iuveno l'aria nazionale « Dio: salvi F_Ir- 
dando »,-/%?. ve. È 0° SITR. 

A Kerlbsratoron regua grande agitazione, 

Cose.di Casa e Varietà 
H sindaco al generale Pianell SEZ 

Ssbuto scorro l'on. Valontinie-#, di- sin» 
daco, accompagnato dalia giunta mabnisipale, 
fi recò a visitare s, s,.il generale ‘Pianelli, 
che gradi gentilmente l'atto cortese. - 

Operazioni e rivista... 00 
Iari-ebbs tusgo un'altra fazione sul Torre 

& precissmente-in progsimità del pouts della 
strada di Cividale, sul quale. anzi era da 
prima sppostata una batteria di artiglieria 
addetta'al:partito bianco, che fatta gloggiare ‘ 
dai neri. fu poscia - pér ibterò fatta priglo* 
niera dal.:partito stesso, il che rimass .il 
witgitora della giornnia. -. ak. 

Oggi alle ore: zové ba avuto luogo la rh 
© vista passata dal generale cò. 'Pianall ‘a dal | 
ano stito ‘ihaggiore 4 tutti a quatteo i reg 
gimenti di'cavalleria:ed # quello' di' arfi-- 0 Lu tFavoranta ‘dei Niagara. 
glieria sui-prati del Torre stefgo; (UU. . 

Ls rivista ebbe' luogo A . squadroni, ‘a. 
grande cartiera, o malgrado la pioggia ‘che 
l'evea preceduta e minacciava tuttora, 

DA 

IU figlio del principe. Napoleone - [uogote- 
nente nei 13 Monferrato sra.io questi, giorni 
alloggiato dal segretario comunale di Rec: 
manzacco. a TT 

Non #/ebbero a deplorare diagragie: Hb. |M ct tas © P'OTArO CLOgrA to. | rale aupettatira, la forza enorme della: cor-- tantò due o tra soldati caddero. da’ onvallo; 
ma tosto. risélirono in sella. 

qualche contusione, s, dicesi, la frattura di 

una costola. — 0 
. TH IT colleggio Udine, *. 
meglio 4028 elettori di questo coliagio, 
Tielessaro ieri a loro rappresentante l’onor. 
Marobiori; 182 voti audarono dispersi. 
‘Manca a:stparei il risoltato di tre sezioni, 
cha però. z00 poassino infivite sui risultato 

suesposto. | 

Macelleria è latteria sociale 
Usa nuora macelleria sociale sta per a- 

prirgi in. ssn Daniole, la azioni trovano 
Dumergsi sottoscrittori, — In Faedis sì vet- 
toscriveno aticni da È, 10 perla fondazione 
di unta latteria sociale. 

Posta « telegrafo 
:AL Pulfero vanie aperto giovedì 1 corr, 

‘uti muoro ufficio postale, e quanto prima 
nello stesso iuogno verrà pure attivato il 
servizio telegrafico. © o 

Bindaco madello 
(* Comune di Lauco, n.757 —Il sindago sot 
‘toeritto avvisa: che ber ragioni di igiane re- 
3tR.sorera mente proibito & tutti i comunisti 

‘di recersi in Villagaotina “nei ‘“giorai 7 ed 
8 di agttombre p, v; per oggetto della grosime 

nuto, 0 mponto ISST, i. 
. II sindaco 

ho F. Bronte Qro, Pierko, 

TELEGRAMMA METECRICO 
‘ dall'ufficio centrale di Koma 
Depresrione. nell' Europu setfentrionale. 

Alto pressioni. in Russia a bud-est (746). 
‘Barometro nell'alta Italia a 764, altrove 763. 
Ieri qualche pioggerella a nord-est. Stamane 
nurolosa a-nord-ovegt, sgreno Ritrove, 
. Venti debolissimi o calma, 
Tempe probabile. 

, Venti deboliazini o. calma, Cialo sereno 
socstto a nord-ovest i 
° {all'Osservatorio metsorico di Udine.) 

(5 3 Wa tema d'esame | 
LI corrisponilente +nmano del Cittadino 
di Genora.sorive a ‘quel giornale : 

‘*« [n un aseme di passaggio dalla seconda 
alla terza tecnica qui in Roma hanno dato, 
a quanto mi sasicurefono, to fama che non 
indovineregte mai. . CE 
+ Nientemeno cho l'età di ferro del papato. 

4. Prima di tuito, con questo modo conven» 
zionale, rimane & saperei so gi è voluto in- 
tondera l' epoca di: maggior forza, o quella 
di-rainor fortuna del. papato. 
«= Poi, dato che n'sindovinasse 

Suppongo cha la Bocciature Bieno  ptate. 
‘molte; ‘i ‘giovinetti serebbero stati ben ven- 
Afoati ne uo-tema simile fosse. :stato dato 
i. loro mnaeatri. » | 5 

Oh! l'isgegan dei capocoioni dell’ îstru- 
zione pubblica HI: - 

(A. dn. welocipede 
| SE logge ‘nel Progresso ‘italo-americano: 

.* Aifonso>King, di New Yorck, la com: 
piuto.con nuccessg la sraversata dei Niagara, 

«B di avtio delle cascate, in ua' velocipede 
iguilegriante, Lù traversata, dalla sponda a- 
‘mericana alla ssnadese, fu compiute: in 270 
. minuti secondi, a contrariamente alla gere. 

{rente pnn.caporolse l'apparecchio reutico. 

| Prinolpio d'inceridio 00! 
Varso la dieci ant. d'oggi prendeva fuosò 

un camino della cass del forzsio 
nezza di via Cortezia, 

Accorsi presto i pompieri, F.indendio fa 
toeto.spento, 00000 

:. Pellogvinaggio 
& Madonna del monte 

Ieri, primo giorno del pellegrinaggio straor- 

9, Por 

 di-nuova invenzione. Iso consiste: in due 
‘ banghk cilindri di zinco, costreniti in -imodo | 
de rteftare & gelle, 8, nel-njezzo “ua appa- | 
scchio consimilo a ‘quello del'velocipede or- 

‘ dinsrio da strada, com picoole spatote, & #0- 
miglianza di remi, attactate ‘tutte in, giro- 

4 alle ruote. Gunuda il King mootò atlla sua 
| imbaraszione, i tubi si aprofondarena tanto. 

dinazio a Madonna del monte ELE) ve Givi; . 
dale, si ebbé atraordinario. concorso, Rice 
viamo' ii proposito una relazione she dot» 
biamo rimandare a domagi 
di spazia, ; aa da 

* Borvogliate i bambini] ©» 
Sabato dopo le 5 pom. un bambino di 16 

mosi abbagdonato dalla sorella undisenne 
Gopra la rivé del castello, rotoiò giù bet la” 
fiva siassa 0 riportò vario iesioni: a il È 
Beft. in Aompicchin gi anrogava una bam- 
bina di 18 megi in'una fossa nell'orto di 
LEGA, - 0 ru. . 

Caduto di savalio. 

per deficienza: 

‘ l'nell'acqua cha non si videro più che le 
ruote aggirarsi predisamente a fior d’acqua, 
dando. così -al .sgitolo Y apparenza di un 
ero telotifele, che sorrolassa sulla super- 
fere dell’ acgua. : 
-. * Wa battello, pieno di reporters, guidato 

da Tom'tUpntoy, seguiva il King. par sal. 
cvarlo in.caso che il suo velocipede si fosss 
- aaporolto e somuierao, Fortusamente non ve 

Stamattina un soldato di cavalleria del 
Tagg. Savoia, colto de male improvviso 
cadde di cavallo, Pu tosto eocoorao dai cit- 

‘ne fi bisogno, giacchè quautungque la cor- |. 
tenta spingessa violentemente il velocipedo 
«verso {i wortice, tuttavia il King seppe di. 
crigerlo col’ taste energia ed abilità, da 
Bobivare il pericolo, e giungere in salvezza | 
&ila opposta. rita, 

‘* Fra le migliaia di persone apettatrici 

" - 
| plaudenti del sucéesso del King, vi era il 
‘ prilipipo Davanmwongee, I 
: cre lì: dott. John A. Lanigan presentò al 
King una magnifica medaglia d'oro, 

Miao MET ii dente Idi LL el e e rin e TI I A RE UR LRETITEULOI I 

DINO ITAL 
igiene 

i'ecigma, te | 
«Persone chiamate a svolgerlo arano ragazzi | 
dai:12:sÎ 483 algi, 

‘Zappelli agiata — Co. 
‘impiegato; con Hlena Bozzoli:sgiàta — fo. 
-Datalmo idr Braezk-Savorgnan: possidente 

‘tolleranti. : 

Dott. cav, MALACHIA DE CRISTOPORIS 

lea momo 

—————————&— 1 

Di O me ba Tren 
. Pa Port, È til 

met h 25 
n DI 

sT% 

I King ripetert 

Leggianio nella Gassetta Ticinese di Lu- 
guno : 

La notte di domenica, ad undici ore e un 
querto, scoppisva iniprovvisemente il ma- 
gazzino fedaergio di munizioni iu Baules, 
presso Payeroe, il quale coutenera oltre 
3000 chilogrammi di polvere, 800,060 oar- 
taccia e parecchie centingia di scArapnels: 
per circa quattro ore fu un continuo suo- 
gedersi di forti detonazioni. 

1 denni si calcolano in complesso a, circa 
fr. 160,000, -: 

Il più ricco proprietario degli Stati. 
Uniti. 

Secondo la New Yorcher Handels Zei- 
fuig, il più riovo degii Stati Uniti à il 
sigooer Baldwin a Han Francisco, Egli pos: 
siede nella ‘California meridionale, una 
proprietà che comprenda 1200 jugeri di 
‘nigha, GOG piarita di sranci e limoni, 2600 
.melagrani, 9000 noci, 6000 mandorli, 9600. 
peschi, £00) peri, 2000 albicocche è 1000 I 
albori di fico; più 17,000 jugeri piantati al 

‘darculi 6: pastoli per 25,00) montoni. 

APEUNTFI STORICI 
, Setla s600]) far— x020 1187 dipo Grlpio, l 

Federico, riuacita vass la ‘prinia amba- 
sosta al papa, ne spedisce us’ altra, che 
viea ricevita da Gregorio VIII succeduto 
net frattempo a Urbano HI. papa Gregorio 
rispoupa amorevolmente ma fermo nei di- 
riti della giustizia. — 

(Mignò epist 19 Greg. FIIN 
= 5LL—____ph t<=———»Ò»»»Ee«E:eL i 

; 7. Diarlo'Shero . 
Mertedì 6 sottembre — s, Daniele pref. 

STATO CIVILE 
Bonuet: serr..dal dB &gvato al 3 setto. 1687. 
sa, Aasgite i 

Nati vivi maschi 7 femmine 11 
» morti + --:t a ii 

Heposti ” d » 1° 
SE Totale NdR 

‘Morti a:domicitio . 
Auns Got di Domenico di anni 1 — Vit- 

foria Bertofa-Ongero di Franeesto di suoni 
26 s4rta — Maria Colaetta di andai 2 — 
iasigi Grion'di Felice di anni 90 agricoltore 
— Ferruccio Milagnpato di Giorgio di mesi é. 

Morhi nell''ospilule civile 
Regina Assardi d'anni 2.— Antonin Car 

berim di anni .1:— Domenico De Pauli fu 
Ciovanni di anni 45 guaedia campestre — 
Merianta Palesalio fa Gioranni di anni 49 
cameriera — Seresa Sali-Muchin fu Giuseppe 
d'anni 50 contadina — Giacomo Lencigh fu 
Domenico di anni 70 agricoltore. 
E Totate N. 11 

dei quali 3 nof appart, sLeomune di Udine, 
| Eseguirono Patio civile di matrimonio. 
Grio.- Battista Modotto agricoltore ‘gen: 

Ross Mafotto contadina'— Leopoldo Sehlos- 
ser negoziante con Beatrire Maroth civile. 
Pubblicagioni caposte nell'albo niunicinale 
: &lredo' Frediani operaio alla ferrisra con 

, Actoria Franceschini casslinga “—. Andrea 
Zanelli geometra can Ross Baidissara agiata 
— Erminio Cucohini ingegnere con Carmela 

sirio Harbaro regio 

cpn Cora, Siocomb, possidente... 

i | Milano, 21 agosto 1835. 
Sigg. Scorr e Bownk, 
L'Ofio di fegato di merluzzo emulsionato 

con gii ipofostiti, she preparano i signori 
sacti e Howe di New-Torck,; ha trovato 
‘cottimo applicazione nella pratica, perchè è 
rosk.così più facile la digsstiono di quel 
rimedio cleoso agli stomschi tiacchi ed ine 

. Colls aggiusta degli ipofoafiti, quel pre- 
parato ni randa ancora maggiormenta utile 
nela cura della scrafbiosi, $ linfatiamo c- 
deja imperfstta corsolidazione delle casa 
s_ bambini e fanciulli, i quali lo assimi. 
iano nasa! facilmente, - 

° Membro dol Consiglio Santieriò Piov. Al Miano, 
. rastdocte delle Pia TIstliozione -  /** 

58 © perta cure clilnatira del bambini graclif. 

-' ULTIME NOTIZIE... 
Do Il Gatto arrestato. O UU 

Prosegno ii mafandripaggio su alcuni” 
punti della provincia -di - Firenze, Vicino 

‘al paesello di Limite sull’ Arno (Goto per 
la costruzione di piccoli bastimenti marit. 
‘timi) usa guardia comeuzia abbo una col- 
Inttazione con un pregiadicato soprannomi» 

= MLT Hi DMI o get na 

il auo'égfdrimento nella 
baia di.Kew York, traversando il tratto -di 
‘mare dalia statua della "Libertà pai ponte 

| AL Brookiga a ii È 
Uno sooppio di 800 mila cartuoole 

‘arto con essa 

Hand. ft E Gip god. iogilo 188? da 1, 
i Li UH 

. Fiar, 00, 

n ECHI a La 1 

ita Ta OL I da! dhomatr 

PI LL APT TULL Lo ML A er 

sia ri nni mr 
"+ . 

“nato il Gallo. La guegdi riportava diverse 
ferite di coltallo, Quindi il Gatto gottavasi 
a.mioto in un torrente, corcando di sfuggire, 
LA guardia ferita Io: fert.a. sun volta con 
due fucilato, La popolazione scagliò sassàta 
‘sdi fuggenta. obbligandolo a retrétadore.: E 
così venge' arrestato. n n 
IH Gatto aveva scontato 12 anni di casa 
di forza por grassazione, (0 UU. 

, Dopo it.dazio d’enirata, |... 
Dopo studii fatti al ministero di agri» 

coltura e commercio circa i’ aumento del 
prezzo del framento, in conseguenza del- 
‘aumento dei dazj 

del “frimente, a tutto luglio, confrontata 
“coi semestre antecedente non diminuì, anzi 
aumenid di circa duacento mila quiofali. 

Close: bulgare 
Le potenze e fa proposta russa, Montehetlo 

6 ii sultano. — i 
Si ha da Costentinopoti în: data 13. set- 

tettbro: La Porta propose alla Ctormania 
eli essere mediatrice presso. l' Inghifterra, 
PA ustria e l'Italia per ottenere Ji loro as- 
senso alla propesta russa Ehrenroth. 
Lia Porta dichiarò che quaudo tutte [e 

potenze si accerderanno, ossa agirà di con- 
per regolare pacificamente 

la pmestione. ® 
a 

Ja mediazione; anzi ia Germania prevenne 
la domanda dalla Porta, 
, L& Germania comincio a scandagliare 
l'Austria che ricusò di aderire alla proposta 
russa. Montebello ambasciatore francese che 
doveva partirà in congedo, aggiornò ia 
partenza fino ad oggi dietro domanda del 
sultano che desiderava di vederlo. 

L'udienza ebbe luogo ieri e durò un'ora, 
——— —_zt 

. TELEGRAMMI. 
Sofia 4 — ll consiglio dei ministri decisa .-. 

che le eluzioni si faranno il 9 ottobra a cha, 
la stato d'assedio sî leverA l'& corrente, 

° Berlino 4 — L'imperatore ricovetto i mi- 
Mistri, pol piessggiò ; rinunziò al viaggina 
Konigeberg dove il princips Alberto rap- 
prosstterà l'imperatore, 

Dublino £ — Cinquecento constabili con 
us forte distaccamente di truppa fu diretto 
a Ennis per impedire l'odierna dimoatra; 
zione, ta 

Uredesi che quarantamila persone della 
Contea di Ciare ai riuniranno sulla  collinà 
di Baiiycove. na 
Tu tutto il paese la popolazione si pre- 

para a recarsi si mieotioe, malgrado il di- 
Vieto del governo. ÈE' probabile che il meeting 
boù 8! teige a Ballyzcova stesso, wa in 
qualcha punto vicino dei distretto posto in 
stato d'usiodio. ° et 

ESTRAZIONI DEL EMGIO LOTTO 
avvennte nel d seftembre 18890 

Tanszia [6 63 62 60 S5l Napoli 62 (7 19 7735" 
Bari 36 30 21 61 8/1 Palérmo[0) SI 699 52 0£ 
Firenze 8 67 $6 2 31] Roma 29 1 dh 60 GI 
Milano 7 80 1 20:87]|Torino : 697 31 90 # 

SINACICICIASCEO TM GS ELSA, 
i settembre 1897 . 

$8,95 8 “L. DI.0E 
98.38 a L, 0888 1 remi, 1864 del 

di F. 
de FP. 8340 na F. SEI 
da Lo 90440 a LL, dd, 
dk L. 307.6} A iL dA0.—- 

ta carla Land. ‘anate 
- fr argento 

Bauconete nantr, 

Orario delle Ferrovia. 
Partenze da Udine perle linee di 

Fenezla ani AA SO. 10.20 Di = 

Cormona (E So lessi = | _ 

pinna fast Eat | PAD | 
Cisidolo Ant TEO DI. o ias 

Arrivi a Ufline dalle linee di. 
o Canf, 2.30 Mt Z36D[ 064 | — 

Venezia /oom. 5,86 619% | 85 _ 

- (ant. dit. ito pe pi 
Cormons (ent rso* l'asma | I 
nti santi Riba I O — ci 

| Ponbsbbat im d.6 | 7a | ein 
Ciotazia (ank. 17.08" |osar 1 Tggg 
Cividate (mis? | sog |oar jr» 

Carco Moro gerente responsabile; 0 
- - . bi sal D hi II 

ANTONIO TADDEINI © 
renditote di libri ed oggetti antichi, in vie. 
Daniele Manin (ex S. Bartolomeo} averte. 
che ha provveduto Il suo nagozio di un as- 
sortimento di libri di devozione, imagini ©’ 
gacre e aleografie. I prezzi da lui praticati 
sono conrenientissimi. : o 

iù d'entrata sui cereali, 
risulta che Faumento sì riduce ad una lira. 
al quintale. Risulta noi che l'importazione" 

Germania non ha ancora risposto,. . di 
ma secondo informazioni di corte, Recetterk 0 
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o “VEN: PULVER, ‘d° Champari 
artitificiale, thtingte-fuò ‘otteriere "UA' 3 
gellegio YVIAIN4> biahdo moacatàtigter 
digestivo ed: economice-{ IL! littoiiman: ido- 
stando che cont. (LE). a dpumante. cdme cito > 
Champagne. Stante 10. gt glie lo oto 

; proprietà igieniche, molte famiglie Lo adot- 
sette Dér "Il loro consumo. SZiorna! Hero. colenki Eallanb.* 
Chuesta dovere serve snche per ‘correggere i: 2 | wi si 1 È giù 'nomento-di cottesiati 
migliorare i i vino) d' uva ordizafio. | VR. . i . A dar irtuttiditreglio > 

' ei Dl ! 

tel "I ittomaae da colobrfià mediche È 
on-che persona #0 partare l'io dI de ea 

Misc rdppo alnedliche, 7 URL 
Doss per 50 litri: È, 170, pel 100 L'g: 

‘Dopostta. estlastro per Udtiio 6 Pro: #0 fiioto” Amintimzi: ‘del Citta] 

erre uu 
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BI a ri è, st véude ft - van dn“ 

‘de Ciulito Domenicé, : Fariaciela al Pe 
Sentore Fia Grazzano, Depositi ln Udine dei 
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